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ALMESE - Il futuro del ricetto 
di San Mauro passa per l’arte e la 
socialità. La gestione del “castello” 
comunale è stata aidata all’associa-
zione culturale Cumalè, 
nata nel 2016 a Ferriera 
dall’idea di un gruppetto 
di artiste capitanate da 
Virna Suppo. «Vogliamo 
che il ricetto diventi un 
luogo vivo e “vissuto”, un 
punto di riferimento per 
tutta la bassa valle, non 
solo per Almese - dice la 
sindaca Ombretta Bertolo 
- L’arte e la socialità sono 
strumenti che possono 
dare molto alle persone e 
diventare la chiave per aprire un nuo-
vo futuro per questo pezzo di paese, un 
po’ fuori dai percorsi “urbani” più 
consueti, ma molto suggestivo e che 
se ben gestito e inserito in progetti 
culturali può diventare un gioiello».

«Sono molto emozionata all’idea 
di “prendere casa” nel Ricetto - dice 
la Suppo - Come almesina sono molto 
legata a questo luogo e potermi mette-
re al servizio della sua rivalutazione 
è una opportunità emozionante. 
Vogliamo che il ricetto diventi un 
punto di riferimento per la cultura e 
la socialità: non sarà solo un luogo 
di arte, con mostre e incontri, ma 

anche un luogo in cui chiunque può 
venire godersi qualche momento di 
tranquillità, magari pendendo un 
the assieme». La direzione artistica 
del ricetto è invece aidata al critico 
d’arte rivolese Giuseppe Misuraca: 

«Questo è un luogo ecce-
zionale, ricco di storia, di 
leggende e di potenzialità 
per il futuro. Si dice che 
sia stato costruito su di 
un masso erratico o su di 
un aioramento roccioso 
scoperto anticamente dai 
movimenti morenici. Il 
ricetto storicamente è un 
luogo di protezione e di 
raccolta della popolazio-
ne, un concetto che ripren-
diamo in un’accezione 

più sociale e culturale. Qui potranno 
trovare casa artisti, intellettuali e cit-
tadini interessati alla vita interiore di 
una comunità».

Misuraca tra dicembre ’84 e giugno 
’85 fu uno dei pionieri che riportarono 
alla vita il castello di Rivoli, oggi sede 
del prestigioso Museo d’arte contem-
poranea. «Il ricetto, seppur ricondu-
cibile ad un altro periodo storico, per 
importanza rimanda al castello di Ri-
voli, imponente architettura barocca, 
dove nel 1984 la Regione inaugurò il 
primo Museo d’arte contemporanea 
in Italia con la mostra “Ouverture” 
sotto la direzione dall’olandese Rudi 

Fuchs», ricorda il direttore artistico. 
Quell’esperienza si rilette nelle tre 
mostre che questo ine settimana san-
ciscono l’inizio del nuovo percorso 
del ricetto: «L’ouverture del ricetto di 
oggi si collega nello spirito e nell’im-
pianto culturale alla straordinaria 
esperienza di Rivoli - spiega Misura-
ca - Una mostra-manifesto che, negli 
anni ’80, consentiva all’Italia di alli-
nearsi al resto del mondo, realizzata 
grazie al generoso concorso di artisti 
e galleristi che prestarono opere al 
nascente Museo d’arte contempora-
nea. Un evento straordinario che, di 
fatto, ha creato le basi per lo sviluppo 
dell’arte contemporanea in Piemonte 
e in Italia. Un dispositivo, importante 
e inedito, che ha consentito anche la 
promozione del territorio piemontese, 
delle sue eccellenze culturali, paesag-
gistiche ed enogastronomiche».

La scelta per questo primo even-
to è ricaduta su tre nomi di grande 
caratura artistica: Antonio Carena, 
con la mostra “Tra la terra e il cielo”; 
Claudio Giacone, “Ghiacciai”; e Dario 
Lanzardo, “Il convitato di ferro”. Del 
maestro rivolese dei cieli Carena, sa-
ranno esposte circa 30 opere con forti 
richiami all’ambiete, tema caldo di 
questi giorni; del fotografo Lanzardo 
verranno proposti alcuni cieli, con un 

richiamo a quelli dell’amico Carena, 
e le belle foto alla collezione di arma-
ture dell’Armeria Reale di Torino e di 
analoghe raccolte di Monaco e Vienna; 
di Giacone, che Misuraca deinisce 
«un ragazzino di 90 anni», verranno 
mostrate le opere realizzate sul tema 
dei ghiacciai, omaggio al luogo che 
ospita l’evento. L’inaugurazione si 
tiene oggi, venerdì 5 aprile, alle 18: 
sarà possibile salire ino sulla cima 
della torre. Poi la mostra sarà aperta 
fino al 3 maggio (tranne Lanzardo 
che continua ino al 6 gennaio 2020). 
Orario: sabato e domenica 10-13 e 
15-19, in settimana su appuntamento. 
Ingresso libero. Info: cumale.ass@
gmail.com o 328/ 9161589.

ALMESE - Grande successo di 
pubblico, giovedì 28 marzo all’au-
ditorium Magnetto, per la presen-
tazione della tappa del Giro d’Italia 
che il 24 maggio scalerà nuovamente 
il Colle del Lys. Una serata ricca di 
contenuti e sorprese, organizzata dal 
Comune d’intesa con l’assessorato 
regionale allo sport: ospite d’ecce-
zione il campione bergamasco Paolo 

Savoldelli, vincitore di due Giri e 
commentatore televisivo. Incalzato 
dalle domande della conduttrice 
Anna Olivero, l’atleta ha intrattenuto 
il pubblico raccontando il ciclismo 
dei professionisti e condividendo al-
cuni ricordi e aneddoti su Armstrong 
e Pantani. Assenti per improvvisi 
impegni il direttore del Giro Mauro 
Vegni e l’assessore regionale allo 
sport Giovanni Maria Ferraris, la 
tappa Pinerolo-Ceresole Reale è sta-
ta illustrata da Dario Sumin, titolare 
della ditta “Cicli Sumin” e ciclista 
dilettante.

Sul palco sono saliti anche quattro 
atleti valsusini: Andrea Tiberi, 
campione di cross country, Matteo 
Eydallin della nazionale di scialpi-
nismo, Adriano Caratide, vincitore 
dell’ultima Gran Fondo del Musinè 
di mountain bike, e il giovane Danie-
le Napolitano, campione italiano al-
lievi su pista e speranza del ciclismo. 
La serata è stata anche l’occasione 
per accendere i rilettori sui percorsi 
mountain bike delle montagne alme-
sine. Al termine è stato presentato 
il concorso per indovinare il tempo 
di salita dei corridori del Giro, dal 
semaforo di Villardora ino all’arrivo 
al Colle del Lys: in palio una maglia 
rosa uiciale del Giro autografata 
dai protagonisti della serata. «Una 
serata emozionante - ha dichiarato la 
sindaca Ombretta Bertolo - lo stesso 
Paolo Savoldelli ci ha fatto i com-
plimenti, stupito dal fatto che tutto 
l’impegno profuso per creare questa 
vera e propria festa del ciclismo 
fosse stato messo in campo da un 
Comune che non è né partenza, né 
arrivo di tappa».

di DANIELE FENOGLIO

Giro d’Italia: Savoldelli 
presenta il Colle del Lys

”La gestione 
aidata alla 
associazione: 
oggi apre la 
prima mostra

Ricetto di S.Mauro 
tra arte e socialità: 
ci pensa ‘Cumalè’

RIPRENDONO le visite guidate alle ville romane di Almese e Caselette, condotte da un 
archeologo col supporto dei volontari dell’associazione ArcA. Saranno come sempre numerose 
le aperture dei due siti archeologici ino al mese di ottobre: si comincia domenica 7 aprile dalle 
14,30 alle 17,30 al sito archeologico almesino di Grange di Rivera, mentre domenica 14, in occa-
sione della Fiera di San Giorgio, toccherà a Caselette, la cui villa romana sarà aperta dalle 14,30 
alle 18. Le visite sono organizzate dall’associazione ArcA in collaborazione con i comuni di 
Almese e Caselette, la Soprintendenza ai beni archeologici del Piemonte, la fondazione Magnet-
to, la Finder spa e il piano di valorizzazione “Valle di Susa, tesori d’arte e cultura alpina”. Info e 
prenotazioni: 342/ 0601365, arca.almese@gmail.com, Uicio Cultura Comune di Almese (011/ 
9350201-5, cultura@comune.almese.it), Uicio Segreteria Comune di Caselette (011/ 9688416).

Ripartono le visite guidate alle ville romane: domenica tocca ad Almese

ALMESE - Undicesimo appuntamento oggi, venerdì 
5 aprile, con le “Giornate della salute”, ciclo di 12 incon-
tri dedicati al benessere promosso dal Comune di Almese 
in collaborazione con l’Unitre. Ogni venerdì, dalle 17 
alle 19 nella sala consiliare di via Roma 4, sarà dedicato 
ad un tema diverso: gli specialisti avranno modo di fare 
chiarezza su malattie più o meno note, spiegandone 
sintomi e cure. Questa settimana il tema è “La salute 
passa dalla tavola: alimentazione anticancro”, interverrà 
la dottoressa Zoccali, nutrizionista.

Giornate della salute: oggi i cibi anticancro

Da sin., la sindaca Ombretta Bertolo, la presidente di Cumalè Virna 
Suppo, Nicolò Balocco (nipote di Antonio Carena) e il direttore 
artistico Giuseppe Misuraca; sotto, l’ingresso del ricetto di S.Mauro

Paolo Savoldelli e Anna Olivero


